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IL PROGETTO
 IL PROGETTO DI SOLIDARIETÀ
ARTEMISIA, FINANZIATO DAL
PROGRAMMA EUROPEO DEL CORPO EUROPEO
DI SOLIDARIETÀ, È UN’INIZIATIVA NATA
DALL'IDEA DI UN GRUPPO DI GIOVANI -
SAMANTHA, CHIARA, SOFIA, ELIO E
SILVIA. QUESTO PROGETTO ARTISTICO E
SOCIALE, ATTIVO DA SETTEMBRE 2023
FINO A FEBBRAIO 2024, HA VISTO
L'ORGANIZZAZIONE DI LABORATORI IN
AMBITI DIVERSI COME CERAMICA,
DISEGNO, CUCITO E FOTOGRAFIA.
GESTITI E IMPLEMENTATI DAI GIOVANI
STESSI, QUESTI LABORATORI HANNO
OFFERTO A DONNE CON VISSUTI
DIFFICILI UN'OPPORTUNITÀ UNICA DI
ESPRESSIONE E APPRENDIMENTO. L'ARTE,
IN QUESTO CONTESTO, È STATA
UTILIZZATA COME UNO STRUMENTO
POTENTE DI ESPRESSIONE PERSONALE,
FORNENDO ALLE PARTECIPANTI UNO
SPAZIO SICURO E INCLUSIVO PER
ESPRIMERSI LIBERAMENTE. 

OLTRE A FORNIRE UN MEZZO DI
ESPRESSIONE ARTISTICA,

ARTEMISIA HA AVUTO
L'AMBIZIONE DI DOTARE LE

PARTECIPANTI DI COMPETENZE
UTILI SIA NEL LORO SVILUPPO

PERSONALE CHE
PROFESSIONALE. 



Il gruppo





 Il culmine di ARTEmisia è STATA una mostra finale che HA
ESPOSTO i lavori realizzati durante il progetto, evidenziando i
risultati raggiunti. Questa esposizione è STATA CONCENTRATA
sul tema della bellezza, scelto come filo conduttore delle varie
attività. 

Cosa si intende per bellezza? 
Esiste veramente una bellezza oggettiva? 
Chi definisce i canoni della bellezza? 
Quando stabiliamo che qualcosa è bello siamo veramente
liberi o condizionati dal contesto sociale in cui siamo
inseriti? 

Questi sono solo alcuni dei quesiti che ABBIAMO VOLUTO
lanciare all'osservatore delle opere che le ragazze dei
laboratori HANNO PORTATO alla mostra.

L’EVENTOL’EVENTO



C U C I T O



SOPRA LO STESSO PRATO... 
         SOTTO LO STESSO CIELO...

 SOPRA LA STESSA TERRA...

Gianfranca Bonato
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La bellezza è comunione con l’altro:   questi fiori,
tutti sparsi in un unico prato, sono belli perchè sono
insieme e sono insieme perché belli.



CERAMICA
CERAMICA
CERAMICA



.
Tu che ora mi stai osservando,

discendi nell’opera, esci dal
ruolo di chi osserva ed entra in

quello di chi crea, lascia un
nome per me.

GIUSY PERFETTI 

Avatāra, dal
sanscrito, “ colui

che discende”

Aggancio
.
Serve grande coraggio
nell’ammettere di aver
bisogno di aiuto, serve
grande coraggio per aver la
forza di aiutare. La bellezza
di queste mani sta nel loro
legame, nella loro forza
donata all’altra. Poco
importa che siano due mani
diverse o dello stesso corpo;
resteranno legate.

Silvia dal Pane



VITA NUOVA

La bellezza è comunione
con l’altro: questi fiori,
tutti sparsi in un unico
prato, sono belli perchè
sono insieme e sono
insieme perché belli.

Tuttavia ogni fiore, ogni
dettaglio è particolare e
unico, fiore come gli altri
ma diverso da tutti, così
come le persone. 
Cos’è quindi la bellezza? 

L’unità mista alla
diversità.

Giusy Perfetti 

ALBERO

La bellezza è come luce, si trova anche nei
momenti e posti più impensabili; come in un

albero spoglio che dopo tanti anni di crescita e
lavoro, ci dona ancora ossigeno e ci indica la
strada. Bellezza e luce, guida in un cammino.

Giusy Perfetti 



FOTOGRAFIA



Tutte le parole perdono il loro significato
quando vediamo la vera bellezza.

È ovunque: nella natura, nell’arte e nelle persone. Ma
cerchiamo comunque di parlarne nella poesia nella
canzoni, nella danza, nei quadri e nelle nostre
fotografie. Ti lascia senza parole eppure ha comunque ha
sempre senso descriverla; trovarla, qui e lì, sapendo che
non si può “dirla” del tutto.

Zinaida Yeromenko





EVERYONE
HAS A
PERCEPTION
OF BEAUTY,
THIS IS
MINE

CREDO CHE BELLEZZA A VOLTE SIA SOLO SEMPLICE;
ACCADE CHE UNA COSA SIA SEMPLICEMENTE BELLA,

SENZA ESSERE SPECIALE; NON SERVE NEMMENO
PERFEZIONE, ANZI: OGNI COSA È IMPERFETTA E

OGNI COSA È DUNQUE BELLA. PREFERISCO PENSARE
ALLA BELLEZZA COME A QUALCOSA DI NON

CONVENZIONALE, DI IMPERFETTO E IMPROVVISO:
PER ESEMPIO PER REALIZZARE QUESTA FOTO HO

VISTO MONICA CHE SISTEMAVA I CAPELLI DI SOFIA
E HO PENSATO FOSSE BELLO VEDERE PIÙ MANI. LA

BELLEZZA C’È, INTORNO A NOI, NELLE PERSONE, E A
VOLTE SERVE SOLO UN PO’ DI IMPROVVISAZIONE

PER FARLA EMERGERE E UN PO’ DI CONCENTRAZIONE
PER VEDERLA.

YELYZAVETA DIACHENKO



DISEGNO



A U R O R A  B I A N C H I

Colori

Siamo fiori pronti a rinascere dal gelo che ci attanaglia.
Siamo fiori che lottano per sopravvivere all'inverno.

Abbiamo fiori in testa; 
Siamo delicate e tenaci pensatrici infinite di bellezza.

Fiori sono le nostre vicende,
Siamo noi forti di una FEMMINILITÀ TUTTA NUOVA



LA NASCITA
Non c'è niente senza bellezza,

Non c'è bellezza senza un vivente. 

Nel tempo e nello spazio, con ritmi e
forme diverse, a tutt* 

è comune questa universale bellezza.

Giusy perfetti



IL DISCORSO
FILOSOFICO 



La bellezza: un filo conduttore per narrare l'esperienza umana

La bellezza è un concetto universale che attraversa tutte le culture e le epoche storiche; è
una forza potente che ci emoziona, ci ispira e ci unisce.
La sua natura sfuggente e soggettiva la rende ancora più affascinante, dando vita a
interpretazioni e riflessioni infinite.
Quello della bellezza è un tema ricco e inesauribile che offre infinite possibilità di narrazione,
può essere usata per esplorare la condizione umana, per celebrare la diversità, per ispirare
speranza e per raccontare semplicemente il mondo.
Può contemporaneamente descrivere noi ed essere descritta da noi ed è un’esperienza
multiforme.
Possiamo parlare della bellezza estetica, di quella interiore, di bellezza artistica o naturale;
ma in ogni caso la troviamo dapperttutto; su questo ogni partecipante del progetto Artemisia ha
concordato pienamente.

Nel corso dell’evento finale abbiamo invitato l* partecipanti cogliere quello che il tema della
bellezza ha ispirato nelle artiste del progetto; le opere, tutte diverse, erano racconti e
percezioni personali di bellezza.
In seguito, per dar corpo alle riflessioni personali, abbiamo cercato di costruire insieme la
definizione di bellezza attraverso un dialogo filosofico.

Nel dialogo, partendo dalle esperienze e percezioni personali di bellezza, il gruppo si è sforzato
di trovare elementi che fossero comuni a tutte le esperienze.
Quello che è emerso, da un dialogo allo stesso tempo delicato e acceso, è che l’idea di bellezza
non è affatto solo un’idea, ma qualcosa che si incarna nelle nostre sensazioni e che, se in
certi casi è vissuto come un’esperineza intima, emerge e si trasforma in attività, narrazioni,
sentimenti che sono comunitari e che guida ad azioni che sono collettive e, perchè no,
rivoluzionarie



DALL’EVENTO

FOTO






